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Si delinea il «piano» della Lega per rastrellare soldi 

Risarcimento dello Stato 
alle società: 60 miliardi? 
Dovrà passare come un contributo che già ottengono gli Enti lirici e la cinematografia 
Lo svincolo considerato un esproprio - Il Coni avrà la «radiografia» sui debiti 

ROMA — Il sipario è calato 
sul campionato, ma i proble
mi del calcio italiano restano 
in tutta la loro drammatica 
evidenza. Il deficit delle so
cietà è da capogiro (140-150 
miliardi), e l'aumento degli 
incassi rispetto alla stagione 
passata non cambìera di 
molto la situazione. Si è toc
cata la quota record di 68 mi
liardi rispetto al 51 dell'anno 
scorso. L'aumento è dovuto 
al vertiginoso lievitare del 
prezzi dei biglietti d'ingresso 
agli stadi e degli abbona
menti, perché quanto a spet
tatori paganti l'incremento 
non è affatto incoraggiante. 
L'anno passato furono 7 mi
lioni e 509 mila, quest'anno 
sono stati 7 milioni e 750 mi
la: neppure 250 mila In più, e 
di questi la maggior parte 
dovuta allo strepitoso cam
pionato che ha portato la 
Roma alla conquista dello 
scudetto. 

Comunque i soldi Incassa
ti In più non rappresentano 
che una goccia nel deserto: la 
stragrande maggioranza 
delle società rischlera l'asfis
sia. I 150 miliardi di debiti 
non possono diventare carta 
da... macero. Il CF della Fe-
dercalclo, quello che farà co
noscere che cosa le società 
chiederanno al CONI e allo 
Stato, per evitare la banca
rotta, si avvicina a grandi 
passi. Il 4 giugno non è «ap
puntamento» troppo lontano 
nel tempo. A questo CF par
teciperà anche Franco Car-
raro, presidente del CONI. 
Ma ci saranno anche la Lega 
col suo presidente, on. de An
tonio Matarrese, e la Feder-
calcio col suo «reggitore», 
avv. Federico Sordillo. 

Scavando con maggiore 
tenacia, ci accorgeremo che 
esistono anche altre compo
nenti, oltre s'intende al debi
ti, che tengono in allarme il 
calcio. I debiti ne sono certa
mente l'aspetto più appari
scente e drammatico (conti
nuando con quest'andazzo 
qualche società potrebbe 
persino rischiare il fallimen
to), ma non II solo. Sogni si
curamente popolati da incu
bi agitano le notti dell'on. 
Matarrese, dei presidenti di 
società e di Sordillo. Lo svin
colo — che avrà il suo sug
gello nel 1986 — azzererà il 
«patrimonio calciatori» che 
non potrà, quindi, più figu
rare nei bilanci. Finora su 
una valutazione approssi
mativa di 90 miliardi ne sono 
stati ammortizzati appena 
un terzo. I vivai, se con lo 
svincolo scompariranno co
me attività speculativa delle 
società (il che sarà un bene), 
potrebbero però venire la
sciati cadere come investi
mento. Non mancano poi a 
creare ulteriori difficoltà le 
richieste dell'Associazione 
calciatori in materia di mini
mo di stipendio per i calcia
tori in regime di svincolo, 
mentre sono in attesa di una 
sistemazione in altre società. 
Quest'anno saranno liberi i 
calciatori nati nel 
1950-51-52. Il «minimo di sti
pendio» è stato accettato dal
la Lega a titolo di «esperi
mento». Se dovesse incidere 
più del previsto sul bilanci, 
potrebbe venire «riesamina
to». Sul tappeto delle tratta
tive ci sono poi la richiesta di 
regolamentare la cessione 
dei contratti pluriennali (la 
Lega parla di «contrattazio
ne Ubera», l'AIC di «parame
tri» ben precisi); l'aumento 
dei massimali ai Ani della 
contribuzione per la previ
denza; la liquidazione di fine 
carriera; Il primo contratto 
da profesionalltà (18 o 19 an
ni?); la creazione di una sorta 
di Ufficio di collocamento; la 
partecipazione dei calciatori 
ai proventi pubblicitari ge
stiti dalla Promocalcio. 

Al momento ciascuna so
cietà di A riceve di contribu
to Totocalcio 1 miliardo e 200 

Boxe: Cherchi 
difende 
il titolo 

dei mosca 
CAGLIARI — Franco Cherchi 
difende oggi per la prima volta 
il titolo italiano dei pesi mosca 
conquistato contro Ciro De Le
va nel novembre scorso. A con
tendergli la corona tricolore sa
rà Giampiero Pinna che già in 
passato aveva tentato con scar
sa fortuna la scalata al titolo (fu 
sconfitto per kot da De Leva). 

La sfida tra i due pugili sardi 
si preannuncia avvincente. L' 
organizzatore Cuboni affida in
fatti alla rivalità tra i due pugili 
isolani le speranze per un rilan
cio della boxe a Cagliari. Dopo 
il declino di Puddu, Udella e 
Scano il capoluogo sardo sta vi
vendo un lungo sonno. 

• Mazzola ha confermato che Oriali (nella foto) se ne andrà. Il 
presidente Matarrese — dal canto suo — ha «richiamato» so
cietà e calciatori in regime di svincolo a non far «lievitare» i costi 
riferiti alle singole operazioni di trasferimento (chiaro il riferi
mento a Bordon e Oriali). Ciò onde «evitare le conseguenze che 
tale lievitazione potrà avere sulla media delle retribuzioni». 

milioni all'anno, quelle di B 
900 milioni, quelle di C sol
tanto 120-150 milioni. I pre
sidenti parlano sovente dì 
calcio sovvenzionato dallo 
Stato negli altri paesi euVo-
pei, mentre la verità è un'al
tra. L'unico paese dove ciò 
avviene è la Francia, ma in 
questo caso è Io Stato che 
amministra e controlla le so
cietà. In un momento come 
questo c'è persino chi ha a-
vuto la faccia tosta di pro
porre l'apertura al terzo 
straniero, quando tra tutti 
quelli arrivati sinora, fuori
classe autentici si sono di
mostrati soltanto Falcao e 
Platini. 

Il CF del 4 giugno dovreb
be perciò sciogliere diversi 
nodi. Intanto il CONI e, 
quindi, Carraro, dovrebbe 
venire in possesso della «ra

diografia» della situazione e-
conomica delle 36 società di 
A e di B. L'on. Matarrese, a 
questo proposito, si è impe
gnato col suo «dirimpettaio» 
Sordillo, ad avere in tempo 
dai presidenti dati veritieri o 
quanto meno attendibili. Lo 
dovranno essere anche per 
quanto concerne le «esposi
zioni personali» dei vari pre
sidenti in merito all'acquisto 
degli stranieri. Cioè la voce 
«stranieri» non potrà figura
re nei bilanci e. quindi, pas
sare come «patrimonio gio
catori». La spiegazione è 
semplice. Pur se il presidente 
Sordillo — a una nostra pre
cisa richiesta — rispose che 
il CF non aveva un piano 
preciso da sottoporre a Car
raro (il che era quantomeno 
sospetto), nell'incontro del 4 
giugno, il piano viceversa e-

Già in 69 possono scegliere 
la squadra dove trasferirsi 

SERIE A 
ASCOLI: Gasparini. Luigi Muraro. CAGLIARI: Lamagni. Malizia. Qua-

gliozzi, Vavassori. Victorino. CESENA: Moro. Rccchi. FIORENTINA: Gra
ziarti. GENOA: Onofri. Viola. INTER: Bordon. Marini. Oriali. JUVENTUS: 
Bettega. NAPOLI: Bruscolo»!. PISA: Buso. ROMA: Nappi. SAMP: Conti 
Paolo. TORINO: Copparoni, Danova. Salvador», Zaccarelli. UDINESE: 
Cattaneo, Corti, Orazi. Paolo Pulici. VERONA: Dirceu, Guidetti. Spinosi. 
Volpati. 

SERIE B 
AREZZO: Castronaro. Neri, Zanin. ATALANTA: Perico. BARI: Libera, 

Majo. BOLOGNA: Bachlechner, Oe Ponti. CAMPOBASSO: Biondi, Cap
pi. Scorrano, Tornei. CATANIA: Ciampoli. Labrocca. Mastropasqua. Ra
nieri. CAVESE: Pavone. FOGGIA: Bordon, Rocca. Roccotelli. Valente. 
LAZIO: Cacciatori. LECCE: De Luca, Magistrali!. Prestanti. MILAN: Da
miani, Jordan. MONZA: Mascella. PALERMO: Di Cicco. Lopez. PISTOIE
SE: Ghedin, Parlanti. REGGIANA: Galasso. SAMBENEDETTESE: Caccia. 
Ranieri. Silva. VARESE: Cerantola. 

Brevi 

• BOXE — Il pugile statunitense Brace Curry ha sovvertito i 
pronostici conquistando a Las Vegas il titolo mondiale dei super-
leggeri (versione YVBC), battendo ai punti in 12 riprese il suo 
connazionale Lero Haley. 
• CALCIO — Un tifoso del Verona, Guido Ciacco, di 19 anni, è 
stato arrestato in seguito agli incidenti scoppiati l'altra sera, nei 
pressi del «Bentegodi», dopo la conclusione dì Verona-Milan di 
Coppa Italia. Il tifoso è stato trovato in possesso di due coltelli. 
• TENNISTAVOLO — Prende oggi il -via» al Palasport di Par
ma la 37* edizione dei campionati italiani individuali assoluti e 
di seconda categoria per uomini e donne. 
• BASKET — La Simmenthal sponsorizza il Basket Brescia, 
dopo la cessazione dell'abbinamento con la Cidneo. La Simmen
thal era uscita dal mondo del basket nel 1973, dopo aver conqui
stato, sponsorizzando l'Olimpia dì Milano, 10 scudetti, una Cop
pa dei Campioni, due Coppe delle Coppe e tre Coppe Italia. 
• MOTOCROSS — lì campione spagnolo della 500, Fernando 
Munoz è deceduto la notte scorsa in un incidente automobilisti
co. Aveva 33 anni e gareggiava per la Yamaha. 
• CANOTTAGGIO — Domenica prossima sulle acque del Teve
re si svolgerà la sesta edizione della Vogalonga Tiberina, Roma-
Fiumicino di 45 km allestita dal Circolo Canottieri Roma. 
• CALCIO — In una partita del Torneo di qualificazione olìmpi
ca, Bulgaria e URSS hanno pareggiato 2-2 (0-1) a Plovdiv. 

siste. Ovvio che Sordillo, por
tandolo a conoscenza della 
stampa, avrebbe scoperto le 
carte. 

Il primo punto riguarda il 
«compenso di preparazione» 
che spetterebbe alle società 
per aver «allevato» finora 1 
calciatori. In pratica si trat
terà di un contributo statale, 
come avviene per gli Enti li
rici e per la cinematografia. 
Sarà anche una specie di ri
sarcimento per lo svincolo 
(legge 91), considerato una 
specie di esproprio da parte 
dello Stato. La misura sarà 
data dall'ammontare del 
•patrimonio calciatori» non 
ancora ammortizzato (una 
sessantina di miliardi). 
Quanto al CONI, la Lega in
sisterà perché l'Ente eroghi 
un'«Una tantum» attraverso 
la concessione di un altro 2% 
sugli incassi del Totocalcio, 
che passerebbe così dall'at
tuale 5,50% al 7,50%. Un 
nuovo machiavello è stato 
poi escogitato di recente: 
bocciato 11 blocco delle retro
cessioni (chiesto da Catanza
ro, Cesena e Cagliari), la Le
ga studierà la possibilità di 
riformare i campionati 
(quello di A verrebbe portato 
a 18 squadre), con lo scopo di 
incamerare gli introiti dei 4 
concorsi Totocalcio in più. 
Comunque — ripetiamo — 
sarà il CF del 4 giugno a dirci 
quali strade intendono bat
tere Leghe e Federcalcio. 
Soltanto che le follie che si 
annunciano per Giordano, 
Falcao, Vierchowod, Rossi... 
non sono un segnale inco
raggiante. 

Giuliano Antognoli 

Saronni già in «rosa» 
A Salerno 

Argentiti ha 
la meglio 

su Bombini 
Nonostante una caduta, l'iridato è arrivato 
3° ed ha indossato la maglia di leader 

SARONNI maglia «rosa» e ARGENTIN sul podio 

Arrivo 

1) Argentin (Sammontana) in 
51i57'20" (abbuono 30"); 2) Bom
bini (liottccchia-Malvor) a 1" 
(abbuono 20"); 3) Saronni (Del 
Tongo) a 16" (abbuono 10"); 4) 
Gavazzi (Atala) (abbuono 5"); 5) 
Moser (Gis); 6) Mutter (Svi); 7) 
De Wolf (Bel); 8) Ricco; 9) Zappi; 
10) Govaerts (Bel). 

La classifica 

1) Saronni (Del Tongo) in 
31h21*20"; 2) Contini (Bianchi-
Piaggio) a 8"; 3) Pani/za (Atala) 
a 45*: 4) Thurau (RFT) (Del 
Tongo) a 48"; 5) Battaglin (Ino-
xpran) a 58"; 6) Baronchclli a 
lf07; 7) Chozas (Spa) a 1*14"; 8) 
Leiarreta (Spa) a 1*18"; 9) Verza 
a l'21"; 10) Visentin! a 1*25". 

Nostro servizio 
SALERNO — Beppe Saronni 
in rosa sul lungomare di Saler
no dove Moreno Argentin s'ag
giudica la settima tappa del Gi
ro davanti a Bombini. Tutto 
procede a gonfie vele per il 
campione del mondo. Rispar
miato il giorno prima dagli sca
latori sulla cima di Campitello 
Matese, il capitano della Del 
Tongo Colnago scavalca Conti
ni sfruttando il meccanismo 
degli abbuoni, quei 10" che 
vanno al terzo classificato, e di 
conseguenza Beppe dà il giusto 
morale al suo ambiente, in par
ticolare ai colleghi di squadra 
che meglio lavorano se più gua
dagnano. Non sarà neppure il 
caso di far fuoco e fiamme per 
conservare la maglia di leader 
poiché Saronni ha ben altro di 
cui accontentarsi. Abbiamo 
percorso appena un terzo del 
cammino, Udine coi suoi fe
steggiamenti per il vincitore fi
nale è lontana e già Peppino 
vanta 58" su Battaglin, l ' e 07" 
su Baronchelli, 1' e 30" su Van 
Impe, 2' e 24" su Prim, perciò la 
situazione è brillante, i conti 
non potrebbero essere migliori. 

Beppino Saronni, il Giro de
ve ancora vincerlo e non esclu
diamo che nella schiera dei suoi 
rivali ci sia il tipo capace di far
glielo perdere, ma tutti gli op

positori dovranno agire con 
una mentalità ben diversa da 
quella registrata nella prima 
settimana di competizione. An
che perché il Saronni 1983 non 
è quello del 1982, Lo si vede 
anche da piccoli atteggiamenti, 
da come riceve i tifosi negli al
berghi per la firma degli auto
grafi, da come si comporta 
quando parla coi cronisti, in ti
vù, alla radio, da come affronta 
problemi che un tempo lo infa
stidivano perché pensava solo a 
se stesso. Insomma, Saronni è 
cresciuto psicologicamente e 
tatticamente, ha meno nemici 
di prima, ha un direttore spor
tivo (Pietro Algeri) giovane, ma 
avveduto, che ha ben sostituito 
il povero Chiappano, quindi 
non sarà semplice «farlo fuori», 
come afferma Silvano Contini, 
anzi più lo si lascia in pace e più 
egli prenderà vigore e sicurez
za. E siccome vogliamo un bel 
Giro, un giro frizzante, di com
battenti e non di calcolatori, ci 
auguriamo che tutti facciano la 
loro parte, che Saronni non 
venga portato in carrozza per 
giorni e giorni: attaccarlo in e-
xtremis potrebbe essere una 
mossa sbagliata, una rinuncia. 

E ieri? Ieri, al cenno del mos
siere, il numero 164 ha provo
cato Io scompiglio nel plotone. 
È stato un assalto che e durato 

L'accordo siglato dopo un abbondante pranzo tra Moggi, Bonetto e Sogliano 

Schachner acquistato dal Torino 
Al Cesena Bonesso, Bertoneri e 2 miliardi (ma la società romagnola potrebbe scegliere anche altri giocatori) 
Bordon giudica quelle di Fraizzoli «maldicenze che offendono la mia dignità di calciatore e di uomo» 

MILANO — Fiocco granata 
sulla porta del Cesena. Ieri, do
po una giornata intera di trat
tative è stato definito l'accordo 
per il passaggio di Schachner al 
Torino di Bersellini e Rossi: 
Bersellini allenatore. Rossi pa
gatore. Tutto sommato una no
tizia attesa da oltre un anno, da 
quando cioè si incomincio a 
parlare della cessione del cen
travanti austrìaco. Il suo nome 
tenne banco in primavera e d'e
state, i Pontello si dissero di
sposti a tagliarsi le vene ma 
quelli del Cesena duri a dire di 
no e ad alzare il prezzo (5-6-7 
miliardi). Anche quest'anno 
Schachner tra i primi sulla 
piazza, ma questa volta Lucchi, 
direttore generale del Cesena 
non ha tirato troppo la corda. 
Piccola asta tra Inter e Torino, 
cedimento dei nerazzurri per 

beghe di ogni genere e quindi 
via libera ai mercanti al soldo 
granata. 

Ieri, nero su bianco. Strette 
di mano, tira e molla, pranzo 
abbondante, caffè e digestivi, 
quindi fumata bianca. Moggi, 
Bonetti e Sogliano (ma cosa 
centra un mediatore?) per par
te granata, e Lucchi per il Cese
na hanno sorriso e mostrato i 
numeri. Schachner andrà a To
rino in cambio di Bonesso 
(comproprietà), di Bertoneri 
(cessione temporanea) e di 2 
miliardi. Per quanto riguarda i 
contanti potrebbe esservi una 
variazione in quanto il Cesena 
può scegliere tra Cuttone, Bor
ghi, Ermini. 

Naturalmente tutto con un 
«se» non indifferente legato al 
parere dei giocatori. Schachner 
naturalmente è felice, ma quelli 

del Torino potrebbero esserlo 
meno. In quel caso un aiuto 
monetario potrebbe risolvere le 
perplessità. 

Per il resto solita girandola 
di voci (Marangon alla Fioren
tina, Manfredonia richiestissi
mo), tanto per riempire il vuoto 
creatosi a Milano dove Farina è 
rimasto per tutto il giorno con i 
fiorì in mano all'angolo dove un 
anno fa si era dato appunta
mento con Beltrami e Mazzola 
(che ieri non sono arrivati) per 
definire il «grande baratto». Co
me è noto Collovati è andato 
all'Inter in cambio di Serena, 
Pasinato e Canuti. Entro oggi 
le due società dovranno decide
re chi tenersi e coprire gli even
tuali buchi in denaro. Queste le 
quotazioni: Collovati 2.2 mi
liardi; Serena 1,2; Pasinato 700 
milioni; Canuti 300. Voci tante, 

traìe quali quella della restitu
zione di Serena con scompiglio 
tra le file della tifoseria. E1 In
ter? Tace II silenzio si può com
prendere guardando a quanto è 
successo nelle ultime ore; lo 
sfogo di Fraizzoli dopo Inter-
Pisa (che sembrava un'accusa a 
Mazzola sulla campagna ac
quisti) e soprattutto la durissi
ma presa di posizione di Bor
don, il portiere al centro di un 
ventilato passaggio alla Juven
tus. Mazzola ha risposto facen
do sapere che Fraizzoli non c'è 
l'ha con lui. Ivano Bordon, in
vece, accusato da Fraizzoli di 
scorrettezza morale (con Oria-
li), ha diffuso un comunicato i-
naugurando così un nuovo ca
pitolo, quello del «giocatore 
svincolato» che tutela se stesso 
con atti ufficiali e non solo in 
sede di accordi economici. Il 

portiere definisce «maldicenze 
che offendono la mia dignità di 
calciatore e uomo» le cose dette 
da Fraizzoli e ricorda che «dopo 
17 anni di Inter quando ho avu
to tre mesi fa i primi contatti 
sono stato deluso*. E non solo 
per quanto riguarda i soldi «Mi 
dispiace per i giocatori, i tecnici 
e i tifosi». Insomma, me ne vado 
deluso assai. 

Dove? cNon ho firmato con 
nessuno». E alla Juventus? Ri
sponde Boniperti: «Il caso è in
ventato dalla stampa, con Zoff 
ho parlato venti giorni fa e mi 
sembra che la cosa fosse preve
dibile anche per lui. Quindi 
nessuna mossa a sorpresa». E 
Bordon? «Io non gli ho parlato, 
ci può essere stato un contatto 
ma questo non significa accor
do*. 

Gianni Piva 

ROMA — Oggi nuovo incontro 
fra la Roma e il legale di Falcao, 
Colombo. Ieri le due parti han
no avuto un primo incontro, 
dove il legale del brasiliano ha 
voluto sapere le proposte della 
società giallorossa. Oggi ci sarà 
una prima risposta. In pratica 
si aprirà la trattativa vera e 
propria, che potrebbe sfociare 
quanto prima ad una risoluzio
ne. Dopo le polemiche degli ul
timi giorni (annuncio del presi
dente attraverso «Il processo 
del lunedi», immediata smenti
ta del giocatore) le due parti 
hanno abbandonato i toni aspri 
e si sono molto riavvicinate. 
Questo lascia credere che tutto 
si concluda per il meglio nell* 
incontro di domani. In queste 
ultime ore anche Falcao è parso 
molto più possibilista. Ma è 
chiaro che la società di via del 
Circo Massimo dovrà andare 
molto incontro al brasiliano. 

Tra Roma e Falcao 
ieri primo round 

j 
IT 
-">»-, 

che ha posto delle condizioni 
ben precise per porre la sua fir
ma sul contratto. 

Ieri intanto la squadra cam-

Irione d'Italia ha fatto visita al-
a nave scuola Amerigo Vespuc-

ci ancorata al porto di Civita
vecchia. E stata una grande fe
sta non solo per i marinai, ma 
anche per i tifosi del luogo che 
hanno accolto calorosamete i 
loro beniamini. 

Dopo un incontro con un 
gruppo di lavoratori portuali, la 
comitiva giallorossa e salita sul
la nave, che per ironia della sor
te ha le fiancate colorate di 
bianconero (ma i marinai si so
no premurati di dipingere tutti 

i salvagenti di giallorosso), ac
colta dall'ammiraglio Benedet
ti, capo dello Stato Maggiore 
della Marina militare e dal co
mandante della nave scuola, 
capitano di vascello Renato Si
curezza. 

I giocatori giallorossi che 
hanno a lungo fraternizzato con 
i marinai, divertendosi anche a 
curiosare nelle varie sale mac
chine della nave. Dopo il pran
zo. consumato a bordo con i 
marinai, la squadra è tornata a 
Roma, dove allo stadio Flami
nio ha affrontato e battuto 
(11-0) in amichevole la squadra 
dilettanti del Labaro. 

^ * 
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Ora nel tabellone degli internazionali di Roma non ci sono più italiani 

Higueras «mette fuori» Barazzutti 

BARAZZUTTI non ca l'ha fatta 

ROMA — Corrado Barazzutti non 
ama gli «Internazionali» d'Italia, no
nostante che vi si giochi sulla predi
letta terra rossa. Ieri il friulano è sta
to sconfitto in due partite, 6-2 6-4. 
dallo spagnolo José Higueras, uno 
dei più forti tennisti del mondo. È 
stato un match Ipnotico con lenti 
scambi incrociati variati solo da rari 
tentativi dello spagnolo, più concre
to e più a suo agio. L'azzurro non è 
mal sceso a rete, finché il match of
friva ancora possibilità di vittoria. Ci 

ha provato soltanto nell'ultimo gioco 
quando ormai la partita era decisa. 
Barazzutti e Higueras non possono 
offrire altro che partite giocate da 
fondo campo dove entrambi i con-
tendenti contano più sull'errore del
l'avversarlo che su proprie prodezze. 
Nel secondo set, per esemplo, Corra-
dino è riuscito a condurre 3-1 grazie 
a un «breack» ottenuto nel terzo gio
co e grazie a un momentaneo e re
pentino calo di tensione dell'avver
sario. Lo spagnolo si è subito ripreso 
acciuffando l'azzurro che tentava di 
scappare e di condurre 11 match al 
terzo se t Niente da fare: sul 5-4 a suo 

favore Higueras ha tolto il servizio 
all'avversarlo. È la nona volta c o n 
secutiva che Barazzutti perde con 
Higueras. Con la sconfitta di Corra
do Barazzutti non ci sono più italiani 
nel tabellone degli «Internazionali*. 

Mercoledì pomeriggio era caduto 
anche Francesco Cancellotti, Finali
sta sfortunato e brillante al torneo di 
Firenze. Il giovane azzurro è però ca
duto giocando contro José Clerc, uno 
dei favoriti del torneo romano. Il 
tennista perugino è uscito dal torneo 
meritandosi l'ammirazione dell'ar
gentino al quale ha reso la vita diffi

cile (7-5 6-4). Lo sfortunato azzurrino 
ha però rimediato 500 dollari di mul
ta in due turni: ha giocato quasi gra
tis. 

Il risultato più interessante degli 
ottavi di finale l'ha offerto 11 francese 
Guy Forget, campione del mondo 
degli Juniores. Il ragazzino ha scon
fitto il veterano cileno Hans Gilde-
meister rimontandogli un set: 4-6 6-4 
6-2. Interessante anche il successo 
dello svedese Stefan Simonsson (7-6 
6-4) sullo spagnolo Juan Avendano. 
José Clerc non ha avuto problemi 
con, l'olandese Michel Schapers tra
volto In due partite (6-1 6-2). 

appena un paio di minuti, ma 
faceva un certo effetto vedere i 
corridori ingobbiti sul manu
brio dì primo mattino, tutti a 
inseguire, tutti a imprecare 
contro quel testone di collega 
che era montato in sella con 
una brutta pensata. Tornata la 
calma, ripreso il ribelle con 
quei rimproveri in uso fra i ci
clisti, sono andato poi a vedere 
chi era il numero 164 e avrei 
sorvolato sul fatto se non si fos
se trattato di Corrado Donadio. 
Perché? Perché questo pie
montese di Caraglio (Cuneo) 
mi ricorda quei ragazzi che pro
mettevano molto fra i dilettan
ti e che non sono riusciti a di
stinguersi tra i professionisti. 
Su Donadio hanno persino 
scritto un libro («11 Merckx del
la Valgrana») e io ho ricevuto 
una lettera nella quale ero cor
tesemente invitato a tener pre
sente origine e qualità i Corra
do. Quello scritto proveniva da 
un ufficio della Coldiretti, per
ciò a ogni livello c'era una gran
de attesa, una grande speranza. 
Poi Donadio si è dovuto adatta
re al ruolo del gregario che in 
verità recita con bravura. Ha 
un bel fisico, due belle leve, una 
bella potenza, è ancora giovane 
essendo nato nel febbraio del 
'58, ma gli manca qualcosa per 
essere un campione, e forse per 
questo motivo nei suoi occhioni 
c'è un velo di tristezza. 

La tirata di Donadio in aper
tura è anche l'unico episodio 
segnalato dal taccuino in quat
tro ore di gara. Quattro ore 
molte lente, coi saluti della 
gente di Benevento e di Altavil
la, un procedere alla chetichella 
nella cornice dell'Irpinia, e per 
avere qualche sussulto bisogna 
aspettare il Monte Termìnio. 
una salita nuova per il Giro, ma 
non particolarmente cattiva 
anche se gli scatti degli spagno
li e di Van Impe fanno perdere 
55' a Moser il quale rimedia 
nella successiva discesa. Van 
Impe è attivo anche sulle Croci 
d'Acerno dove Saronni si rialza 
indenne da un capitombolo. 
Van Impe è un puledro che 
chiede strada e che scollina alla 
testa di una pattuglia compren
dente Marino Lejarreta, Cho
zas, Schepers, Wilmann, Paga-
nessi, Algeri e Vandi, otto uo
mini accreditati di trenta se
condi sul cocuzzolo di Varco, e 
attenzione: molla Algeri, cado
no Van Impe, Lejarreta e Wil
mann, solo lo spagnolo è lesto 
nella ripresa e comunque c'è lo 
stop per tutti, lo stop del grup
po che blocca Vandi e compa
gni tra le case di Bellizzi. 

Una grossa volata, dunque? 
No perché quando mancano 10 
chilometri tagliano la corda 
Bombini e Argentin che resi
stono alla caccia degli insegui
tori e vanno a giocarsi il succes
so di Salerno. Netta è l'affer
mazione di Argentin e altret
tanto netto il guizzo di Saronni 
che conquista la terza moneta 
su Gavazzi e Moser e quindi il 
primato in classifica. Il detro
nizzato Contini non sembra pe
rò molto dispiaciuto. «Farò fuo
ri Saronni in salita», dichiara 
senza mezzi termini il portaco
lori della Bianchi Piaggio. E og
gi? Oggi il Giro viaggerà in pia
nura per raggiungere Terracina 
dopo una cavalcata di 207 chi
lometri che strizza l'occhio agli 
sprinter, a Bontempi e Freuler, 
in particolare. Saronni? Può 
darsi che stia alla finestra, che 
non voglia rischiare. 

Gino Sala 

Corsa della Pace 

Boden è 
la nuova 

maglia gialla 

USTI NAD LABEM — La no
na tappa della Corsa della Pace 
ha provocato un profondo cam
biamento della classifica gene
rale. I tedeschi della RDT sono 
risultati ì grandi protagonosti 
di questa prima giornata in Ce
coslovacchia. Raab ha riportato 
la terza vittoria di tappa e il suo 
connazionale Boden ha preso la 
maglia galla al sovietico Cia
lda rimasto isolato allorché gli 
atleti della RDT hanno portato 
un duro attacco. 

La tappa si è disputata sotto 
la pioggia battente e sì è decisa 
negli ultimi venti chilometri. 
Sei corridori si sono presentati 
insieme nella pista dello stadio: 
due della RDT Raab e Ludwig, 
due polacchi Krawczyk e Kory-
ckì, due cecoslovacchi Fere-
bauer e Skoda. II più veloce è 
stato Raab che ha battuto Kra
wczyk e Skoda. Il plotone si è 
disintegrato in piccoli gruppet
ti. A trenta secondi è giunto 
Boden con altri concorrenti 
mentre il sovietico Czuzda è 
giunto tutto solo con un ritardo 
superiore a un minuto. Pertan
to a soli tre giorni dalla conclu
sione Boden è passato in testa 
con 32" su Czuzda, 59" su Lu
dwig, 1*3" sull'americano Ro
ger* e l'13" sul polacco Kra
wczyk. Appare chiaro che la 
aquadra della RDT è al mo
mento imbattibile e Ludwig è 
alla base di tutti i successi con
seguiti. 


